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U pericolo delle due Italie u '!--"? ' 

per cento. 27, invece, hanno 
subito danni dal 30 al 70 
per cento.; Mentre ben 167 
centri — con un milione è 
200,000 abitanti — sono sta
ti danneggiati fino al 30 per 
cento. Soltanto m questa 
area —"che esclude la cit-
fu di Napoli col suo milio
ne e mezzo di abitanti — 
c'è bisogno, per la ricostru
zione di ' almeno 200.000 
nuovi vani. 
' Su questo territorio .(e di 
frónte ri questo disastro) 
hanno operato — nelle pri
me 48 ore — 1.000 vigili 
del fuoco, 1500 soldati e 
2J elicotteri Punto e basta. 
Si continua a dire che que
sta criminale mancanza di 
soccorsi era, in quale) e mo
do, naturale. L'esercito, in
fatti, è tutto concentrato al 
Nord. E, poi, come si può 

. prevedere un terremoto? 
Ma- è. -stato proprio » Zani-' 
berletti, appena nominato 
commissario .. straordinario, 
a dare ' contò dell'enor
me sproporzione tra il disa
stro e i soccorsi?-' Qualcu
no pagherà? Dopo l'alto di 
accusa di Pertini si è fatto 
il silènzio. Ma sarà difficile 
dimenticare. Chiunque è sta-
tain quei.posti nelle prime, 
48 ore si porta dentro — for
tissimo . — lo sdegno per 
quanto si poteva, fare e non 
è:stato fatto. Perchè la ve
rità è che al disastro natu
rale si è aggiunto il caos, il 
ritardo, la totale mancan
za di previdenza da parte dei 
governanti. ; -"' ' ./.,.: , 

Soltanto 4 giorni dopo il 
stsma e per l'emozione e V 
attiva solidarietà dell'altra. 
Italia (gli operai, i giovani, 
i.-CoTiiuni e le Regioni dei 
centro-nord) gli aiuti sono 
diventati sufficienti. ad af
frontare la prima emergen
za. Un bel record: quattro 
giorni per spostare, uomini 
e mezzi dall'Italia all'Italia! 

.Esercito e vigili del fuo
co hanno fatto miracoli, 
quando hanno potuto. Ma 
tròppo spesso non.hanno po
tuto. C'erano i gruppi elet
trògeni e non c'era chi li sa
peva usare. C'erano le ru
spe e servivano le.pale; le 
pale dove c'èra — invece— 
assoluto bisogno di'ruspe. 
Non c'era niente — nei pri

mi due giorni.— dove ser
viva tutto. 

Ma non solo di questo il 
sistema di potere che si è 
impadronito dello Stato ita* 
liano dovrà rendere conto. 
Le vittime, infatti, sono au
mentate non sólo per i ri
tardi; ma anche per come 
si era costruito. 

'• Quali case, infatti, sono 
cadute? Le vecchie case dei 
centri antichi abbandonati 
a se stessi, prima di tutto. 
Ma anche tutte le case del
la speculazione edilizia sfre
nata, dove la sabbia ha pre
so il posto del cemento e 10 
piani sono stati alzati su 
fondamenta sufficienti per 
4. E poi le case e le opere 
dell'edilizia pubblica. In pro
vincia di Salerno i danni ri
portati dalle abitazioni dell' 
IACP sono quasi incredibili. 
V ospedale di Sant'Angelo 
dei Lombardi, nuovo, è crol
lato d'un colpo. La stessa 
sorte è toccata ad un'ala 
dell'ospedale di Pagani. Le 
norme anti-sìsmiche non so
no state rispettate neppure 
dove ' erano esplicitamente 
previste. Ma, a volte, non 
sono state rispettate neppu
re le "normali" leggi edili
zie. E allora il quadro è 
éhtaro. Ci sonò morti da 
terremoto, ma ci sono an
che morti da mancato soc
corso e da speculazione sel
vaggia. E ti discorso vale 
anche per i senzatetto. Se 
ne calcolano 500.000, Ma il 
numero si ingrossa proprio 
per la presenza -rr in questa 
fascia — delle città della 
pianura dove più intense so
nò state le speoulazioni: Nò-
cera, Pagani, Angri, Castel
lammare. Qui negli anni '60 
è '70 « è costruito-a tutto 
spiano, stracciando i piani 
regolatori, dove e' erano. 
Non a caso tantissimi co
struttori, alle amministrati
ve, ci tengono ad essere in 
prima fila nelle liste DC! 
Non è propaganda. E'.parte 
della storia di queste terre, 
del saccheggio interno ed 
esterno che qui si è fatto. 
'• lì. Mezzogiorno: se ne so
no lette tante. Gente apati
ca, che non scava,,che non 
aiuta i soccorritori. Ma do
ve? Ma come? Se tanti non 
si fossero salvati da soli, 
sarebbero ancora sotto le 

La DC della Campania 
ste per lo sviluppo della Cam. 
pania:'lina programmazione 
integrata1 per Napoli e ',-Ie 
zone interne: per queste ul
time ^a^prev.ista una pro
spettiva' VchV-J le7 sollevasse 
dàll^cphdizione di purooàs--

sisfenzialìsmo per - divenire 
m v ^ ^ p d u t t r i c i di beril*. ~ 
; Ch&cosà' ne è. rimasto? La 

DC ha operato in mòdo efiè 
tutte le-risorse fossero-dirot
tate-'-, verso. la ̂ costruzione di • 
opere infrastnitturali (nuove 
strade ;esuperstrade). ; farao
niche,.- molte delle.quali' dis
sestate ora dal terremoto. 
Neanche jina lira, invece, per 
le attività agricole, per l'ap
provvigionamento energetico a 
sostégno dell'industria di tra
sformazione. E dietro le su
per strade, gli ambigui intrec-

macerie. Da Laviano, da Se-
nerchia, da Colliano i super
stiti hanno raggiunto con i 
loro mezzi l'ospedale di Oli-
veto Citra, hanno dato l'al
larme per tutti, poi — chi 
ha potuto — è ritornato al 
paese a scavare a mani 
nude. k» \\' 

, .Questa è la verità..E an-, 
.che Quando si parla ài fliifri/ 
tè rinchiusa nei stfoi' Costu
mi, tagliata fuori quasi per 
sua volontà dal. móndo, si 
sbaglia. l'contadini dell'Ir-
pinia e dell'Also Selè cono
scono il mondo, forse più 
dell'Italia. Sono da sempre 

, in contatto con l'Eutopa, gli 
Stati Uniti,' l'Australia! Co
noscono il corso del niarcò' 
e del dollaro meglio' di tan
ti " studenti di economia. 
Ognuno di loro ha un paren
te all'estero. Anzi *+• oggi 
— ne ha decine di migliaia' 
in più, perchè una delle pò 
che cose che ha funzionato, 
è stato questo collegamento, ' 
cosi che ne è nato'un gi
gantesco esodo volontario. ' 

Ecco. C'è stata un'altra 
Italia e c'è stato un'altro 
Mezzogiorno. Lo si è visto 
in questo primo, terribile 
mese e lo si vedrà anche 
stamattina, a Napoli, dove 
c'è ìa prima manifestazióne 
dei comitati di lotte dei Co
muni terremotati dell'Alto 
Sele. Lo si vede nei campi 
base allestiti dalla regioni e-
dai comuni democratici do
ve funziona non- la. carità 
ma il gemellaggio e già si 
avvia uno sforzo .ricostrutti
vo che altrove deve ancora 
mettersi in moto. •-•-. -••••' 

;. •* Altro che ? tassegnazione!' 
E' sii questa Italia e su que-' 
sto Mezzogiorno che oggi si 
ft%w i l l f k t u l © »*» J U t l V U t l / t t / t C I t -

sa della ricostruzione: ' sal
dando, al Nord e al Sud, lo 
sforzo per pulire e ricostrui
re. insieme, tutto il Paese. 
E' una cosa indispensabile. 
Il « popolo dei terremotati » 
non può finire isolato, in. 
balia di se stesso e dèi suoi 
drammatici problemi; deve 
contare . sull'unità tra Nord 
e Sud; tra città e campagne; 
tra onesti e uomini di buo
na volontà. •<•••• 

Allora vincerà l'altra Ita-. 
lia, sia al Sud che al Nord. 
E allora si ricostruirà dav
vero. -- - - -•••- •-'••;• 

ci con le aziende costruttrici,, 
la speculazione edilizia, la fà-
tìscenza del vecchio tessuto 
urbanistico adesso sconvolto 
dal sisma, il prosperare dei 
feudi clientelar!. .'•"* 

S :TH .bitta,.-questa stofia^rtaft; 
dell'ihteivento nelle aree-orar 

~tferrèìnotate~ non, vi ;è'1*|KSCiav|} 
nel documento votato ieri dal
la direzione regionale de. Ne) 
dibàttito si sono ripresentate 
varie sfumature, alcune con
trapposizioni, polemiche stan
tie sul sindaco di Napoli e il 
PCI. Se il segretario regio
nale Clemente è apparso più 
esplicito, nel proporre giunte 
unitarie, altri (Ù segretario 
provinciale di Napoli. Accar-
do. alcuni uomini di De Mita) 
sono sembrati più cauti. As
sai ostili ad un discorso di 

apertura uomini come D'Arez
zo. Scarlato e altri. 

Ma, nell'immediato, che co
sa ha in testa la DC? Ha spie
gato sempre il senatore De Vi-; 

to : dobbiamo : pensare sin da 
ora ji, qUAjtdo Zambg#e|t.i Ófòi] 
drà Via: ci•'=vuole u / ^ o g m ì b ^ 
to^qui*» luogo, perule jwnè-. 
terremotate.. A domanda ha-
risposto: potrebbe èssere be
nissimo un assessore ragiona- . 
le. Tutto chiaro: ZamberletU 
deve venirsene qui; dove i de 
possono meglio controllarlo: e 
per star più sicuri gli mettono 
subito accanto un e commissa
rio > regionale.. C'è un asses
sore, quello alla Sanità. Mario 
Sena, che si sta già organiz
zando la sua brava campagna 

inviando ai sindaci telegram
mi di avvenuti finanziamenti. -
- A^fàr da sfondo c'è sempre, 
poi, il tema della «guerra» 
tra Napoli e zone interne. Il 
concetto è il seguente: stiamo 
attenti che con. la scusa del 
terremoto Napoli (e l'Ammi
nistrazione Valenzi) si riempie 
di soldi e l'Irpinia resta dise

redata. Insomma la riproposi-
tione di una «guerra tra po
veri » da cui la DC possa, an
cora una volta, trarre van
taggio , ••;..,. 
< La riunione è finita poco 

dopo le 16 fuori del salone 
c'erano ancora una decina di 
sindaci de che minacciavano 
di dimettersi perché i loro co-

Presi a Torino due Br 
w: 

cattura i due. presumibilmen
te in luoghi diversi, sono stati 
interrogati. dai magistrati in
quirenti. La speranza'era che 
fornissero indicazioni utili in 
riferimento al sequestro del 
giudice romano Giovanni 
D'Urso. Pare, invece, che ab
biano tenuto la'bocca chiu
sa. L'illustrazione dell'arti
colo 4 (è quello che ridu
ce!; la pena ai terroristi che 
collaborano con la giustizia) 
sarebbe stata ascoltata .dai 
due prigionieri senza provoca
re in loro nessuna reazione, 
« Ci consideriamo prigionieri 
politici », avrebbero detto, ri
fiutando persino di ammette
re la loro identità, sulla quar 
le. .peraltro, non. esistevano 
dubbi. 

I due personaggi, erano fin 
troppo conosciuti dagli, inqui
renti. Di loro aveva parlato 
abbondantemente V Patrizio 
Peci. La donna ha 31 anni ed 
è nata a Torino. Ha parteci
pato, in questa città, ad in
numerevoli, attentati e. ha. sul
la coscienza parecchi omicidi. 
Soltanto a Torino., i magi
strati l'accusano di essere 
personalmente coinvolta negli 
assassùii" di ^Fulvio Croce, 
Cariò Casalegno. Rosario Be-
rardi, Lorenzo .Cotogno. Sal
vatore , Lànza e Salvatore 
Porcedduì' Inoltre; assieme a 

; Vincenzo 'Guagliardo. è pure 
accusata dell'uccisione dei vi
ce direttore del petrolchimico 
di Marghera Sergio Gori (30 
gennaio '8Ì)) e del capo della 
Digos di Venezia Alfredo Al
banese (13 maggio di ' que
st'anno). Piccolina, minuta, 
vestita sempre con sobria e-
leganza, 1/adia Ponti era sta
ta trasferita nel Veneto per 
motivi di sicurezza nel marzo 

-del '79. La decisióne èra stata 
• presa dalla colonna torinese 
delle Br (è stato Peci a dir
lo) perchè, per l'appunto, da
to il suo aspetto riconoscibi
lissimo, - si riteneva che non 
potesse più operare in Pie
monte. Torino, insomma, a 

.^detta di Peci, era per lei ter
ra bruciata. . ' . 

.. La storia di Guagliardo. 32 
anni, ex operaio della Magne
ti Marcili di Milano, nato a 
Bow Arcoube. in Tunisia, ̂ è 
un'po' diversa. Processato a 
Torino assieme ai «capi sto-

Ir^cii;ì-Gùféto -'«tFranceschlni. 
per -organizzazione cu. banda 

tenza,; di, pdmp;grado (23 
gugno *7§). venne derubricato 
in quello di partecipazione. 
Guagliardo potè cosi uscire 
di galera perchè erano decor
si i termini della carcerazio
ne preventiva. Con lui, lo 
stesso giorno, tornò in liber
tà, per analoga decisione del-: 
la Corte d'assise. Nadia Man
tovani. A tutti e due venne 
fissato un soggiorno obbliga
to, la Mantovani a Sustinente. 
in provincia di Mantova, 

Guagliardo nei pressi di Pi-
néroio. e tutti e due, pochi 
mesi dopo, evasero dalla re
sidenza coatta. La Mantovani 
venne ripresa a distanza di 
poco tempo. Il , Guagliardo, 
invece, riuscì a sfuggire ad 
ogni ricerca. • Passato a co
mandare la colonna veneta, 
che si intitola al nome di 
Anna Maria Ludman (è la 
donna che venne uccisa con 
altri tre brigatisti nel covo di 
via Fracchia a Genova), c'è 
da chiedersi perché sia ve
nuto in una città come Tori
no dove, per essere stato per 
mesi nella gabbia della ex 
caserma. Lamarmora. era 
ampiamente conosciuto. -

Tanto più la domanda ri
guarda Nadia Ponti che gli 
stessi brigatsti avevano : al
lontanato da Torino per ra
gioni di sicurezza. Come mai, 
dunque, i due capi delle Br 
erano venuti in questa.città e 
per che cosa fare? Non è fa
cile rispondere a queste do
mande, ma una cosa appare 
certa. Sicuramente i due era
no convinti di trovare a To
rino case che • li avrebbero 
ospitati e persone che li a-
vrebbero coperti. Ciò signifi
ca che a , Torino, probabil
mente, era in corso la rico
stituzione di una « colonna > 
delle Br. > -». \:, <, ...-.•*••-;* • 

Nadia. Pónti e Vincenzo 
Gagliardo, pedinati con cura 
da alcuni '-. giorni, sono stati 
comunque - assicurati v alla 
giustizia. E' un colpo duro 
perchè i due avevano il ruolo 
di capi. Fossero stati seguiti 
per altri giorni forse avreb
bero potuto portare alla sco
perta delle nuove basi torine
si e alla cattura di più per
sone,-Ma, forse, la compren
sibile ansia di avere notizie 
utili per giungere alla libera
zione del giudice D'Urso ha 
fatto scattare la' decisione 
dell'arresto. E' del tutto pre
sumibile che i due abbiano 
partecipato alla decisione del
l'organizzazione di sequestra-

' re il magistrato romano. E* 
probabile, quindi, anche se 

. non è certo, che conoscano la 
«prigione» dove è stato na
scosto il dott. D'Urso. I due 
brigatisti, però, non avrebbe
ro detto niente in proposito.; 
E se le. cose stanno cosi, co-

Vjrte jj5èiflbrà,;è difficile <pensa> 
re cbèricol passare dei giprni,-. 

"atichje,- se ^yessòro^^n^àr«! ,
l 

: atteggiamento. ..possano, reca
re un contributo alla libera
zione oel giudice. Della loro 

, cattura; ; infatti, le - Br.. sonò 
~t venute à " conoscenza quanto 
'menò, poche ore dopo; È' del 
. tutto evidente -che la loro 
' prima occupazione sarà stata 
.quella di prendere contromi
sure. f- '' .'••--••- *-: •;: • 

Può anche darsi, però, che 
D colpo durissimo che hanno 
subito provochi confusione e 
smarrimento all'interno 

muni sono stati esclusi dalle 
provvidente * economiche.^ \E" 
stato un errore della giunta 
regionale, spiega il senatore 
De Vito. Ma la graduatoria co
me è stata fatta? Con i bi-
gliettini di raccomandazione 
degli assessori, spiega sicuro 
un anonimo democristiano di 
base. 

•t-i 

\ vi; 
i i 

•n 

delle Br e di questo possano 
giovarsi, come ci si augura, 
le forze della polizia e •• dei 
carabineri. In ogni caso, con 
la cattura di Nadia Ponti e di 
Vincenzo Guagliardo, un 
grosso successo è stato otte
nuto nella lotta contro il ter
rorismo, Di celebri latitanti. 
ora ne restano pochi:, il 
sempre sfuggente Mario Mo
retti, Barbara Balzarahi e, sé 
la memoria non ci inganna, 
nessun altro. E, tuttavia, la 
relativa facilità con la quale; 
a Torino, le Br sono/riuscite 
a ricostituire una' loro rete, 
fornisce la prova di quanto 
dura sia ancora la lotta da 
affrontare contro il terrori
smo. . , .- . . . '' . . -, • 

Donai Cattin 
due vittime: lui ed il suo ce^ 
lebre padre. • 

Sarà disposta la magistra
tura francese a credere a 
queste tesi? Probabilmente 
no. Anzi: quasi sicuramente 
la Chambre' d'accusation 
neppure le prenderà In con
siderazione. limitandosi a ve
rificare se i reati-attribuiti a 
Donat Cattin rientrano nelle 
clausole del trattato di estra
dizione. Il che ' dovrebbe la
sciare a Marco Donat Cattin 
ben poche speranza dj pro
lungare ' il proprio soggiorno 
francese. - ' -

' In ogni caso, gli avvocati. 
in previsione dello scontro, 
già stanno • affannandosi a 
diffondere uria ' immagine 
della latitanza parigina del 
leader di Prima linea in as
sonanza con le tèsi difensive 
e con il • emoriale: un uomo 
privo di protezione, costretto 
a vivere di lavoro nero, isola
to e tradito per la coerenza 
della sua scelta di ripudiare 
il partito armato. E i cinque 
omicidi? Di quelli, ovviamen
te. si tende a- parlare il meno 
possibile. 

Ma l'operazione parigina è , 
davvero finita con .l'arrestò 
di Donat Cattin? Sembra di-
sì. stando almeno a quantov 
affermano gli uomini della 
« Brigade criminellé » i quali. 
da / tre giorni. ripetono che 
ormai si tratta []ài ima. que
stione italiana.. .•..•,/../ -̂  

É i rapporti OQn~VAefcioD-

isciano intendere-:!? dirigenti 
della «Brigade» — la partita 
con il gruppo terrorista fran
cese è stata chiusa il 14 no
vèmbre quando, dopo - una 
furiosa sparatoria, è caduto 
nella' rete Jan Marc Rouillan. 
fondatore e capo riconosciuto 
di € Action directe ». E con 
hii Nathalie Menigon. nume
ro due - dell'organigramma 

Per loro, insomma, il ter
rorismo è ' oiù che mai un 
problema d'oltre confine, v 

In crisi Passe Merloni - DC v; < 

" fori! pressioni su Merloni. . 
Merloni, dunque, non sub! 
l'iniziativa, della Fiat. Ma 

' per' contrapporre che cosa? i 
? Quali : idee o modelli più: 
/ avanzati di relazioni Indu
striali? Cosi la posizione del 
vertice della Confinduslria , 

, (che allora al divise) ne . è ', 
' uscita nel complesso Indeho- • 

lita. Per due motivi: 1) per
ché in mancanza di una linea 
della Confinduslria, il ^rap. ' 

., porto generale con il sinda* l 
cato è slato (ed è) gestito 

1 proprio da quei gruppi del 
grande padronato che qua!», 
cimo disse — all'indomani 
della elezione di Merloni — 
fossero siali messi da parte. 
dagli esponenti della e terza . 
Italia »; 2) perché in . una ; 
fase di scontro cosi impor
tante e, per certi -versi, 
a esemplare », la Confindu
slria non è apparsa come un 
soggetto portatore di inizia
tiva polìtica. 

Dì qui le accuse di * bu-. 
rocratizzazione t e di perdi- . 
la,della funzione dì sostegno' 
dosi! interessi generali del 
padronato avanzati recente
mente nei confronti della 
Confinduslria . da una pnrte 
dello stesso mondo confin
dustriale. ' . - " . . - ' 

L'altro aspetto delle diffi
coltà di Merloni va messo 
in relazione alla crisi poli
tico-istituzionale che il Pae
se, sta attraversando. La scel
ta di Merloni è stata, in so
stanza, dj del op nre ad al'ri 
l't interesse senerale ». Ma 
delesa a • chi? ' Al - governo, • 
alla DC. «Tutte le Confin-
tìtistric sono filogovernntive » 
ha affermalo il presidente ' 
dei piccoli industriali Mndia-
no In una recente intervista. 
Ma di fronte alla crisi dello 
Stalo, all'emergere, all'indo
mani di fatti gravissimi, del
la- «r questione . morale » e . 
mentre an<*he una parte de
gli inrTnMriali e di esnonenli 
della finanza nrendnno le di-
stanz» dalla DC. nel tentali-
vo di non venire travolti ' 

11 

dalla crisi di quella forza 
alla quale si erano richia
mati per mollo tempo; il ver-

, lice della : Confinduslria che 
f fa, che linea porla avanti? 

Qui sia, mi sembra, la so
stanza politica dell'attuale 
crisi confindustriale. Il non 

.scegliere di misurarsi con la 
crisi del Paese, con una si
tuazione dì movimento che 

•1 pub portare a nuovi positivi 
«equilibri o a pericolosi e la
ceranti ^ritorni' indietro. L* 
" amministratore delegato del
la Fiat Romiti ha parlato 

irecentemente di « burocratiz
zazione, scaria funzionalità 
nei meccanismi decisionali e 
nell'incisività dell-' azione, 
che non risparmiano neppu
re la rappresentatività nella 
Confindustria ». Dietro que-
ste parole c'è un pesante at
tacco a Merloni. In realtà, , 
una parte consistente della 
borghesia settentrionale è . 
molto preoccupata del livel
lo raggiunto in Italia ' dalla 
crisi politica. , dalla degene
razione : che ha raggiunto il 
sistema di potere della DC 
e dai pericoli di una ingo
vernabilità generale del si
stema. Si spiega così il sen
so della loro controffensiva 
anliconfindustriale. > 

C'è, in qualche modo nna ; 
richiesta di autonomia della 
organizzazione confinduslria- , 
le dal sistema di potere de 
e dalle sue insopportabili de
generazioni * che sì conlran-
none quindi alla scelta di 
Merloni di deleaa politica al-
l a ' D r . falla. Ira l'altro, in 
nna fase in cni si credeva 
che ' potesse passare l'isola
mento del Parlilo comnnista i 
e si potesse rernnerare per ' 
questa via stabilità e gover
nabilità i»l sistema. Qnel pro
getto politico della DC del . 
* preambolo » e di altre for
ze non è passalo, la crisi : 
polìtica e Istilnztonale è ehm- • 
ta anzi al limite del sonnor-
lahìle. H fallimento dì qn«d 
protetto ha co«V me«so in 
crisi il f vertice della Confin-

Impennata dei prezzi 
feria, quelli stranieri per la 
debolezza della nostra mone
ta nei confronti delle altr-t). 
legumi (i fagioli salgono dopo 
l'estate di 300 lire in più al 
chilo, una bella fetta dell'au
mento annuo, che è stato del 
30 per cento). - -4 - ' 'fr-

- Negli ultimi due mesi del
l'anno altri prodotti di largo 
consumo tono rincarati: gli 

•insaccati, che. risentono del
l'aumento. delXPV A sui suini 

.(+8%), il burro (ed è prò*-: 
.sirno un aumento, alla produ-
iztone.^d^ìM lire al chilo), 

rò^^ec^>?•^:^*essun^-^aplKllrto^ le 'earni: persino 0 prèZzà 
Perula: polizia francese; -arfaw *dH*?mW !&• riprendendo* 

rapidamente quota, dopo U 
secco'càio del 30% di settem
bre, successivo allo scandalo 
degli estrogeni A ottobre- re
cupera già il 12%, che non è 
poco. In arrivo altri aumenti 
già t scontati >; un altro 3 
per cento sullo zucchero (che 
incide su molti altri prodot
ti). 32 lire per ogni scaUima 
di tonno (effetto del taf for
zamento'del-dottoro, ma già 
questo prodotto era aumenta
to quest'anno del 2223%), e 

ancora • sui pelati che già 
sono cresciuti del 10%. 

Segnali preoccupanti, per 
più motivi. Il dato di ottobre, 
insieme ai sertnzì, è destina
to ad aggravarsi nel 1981 con 
notevoli ripercussioni sulla in-

' flazione globale. Non solo per
ché le recenti misure fiscali 
del governo (benzina, elettri
cità) si ripercuoteranno, co
me sempre, sw tutti i prodot
ti; « non solo perché, come 
segnalava sempreTISCO ieri, 
la nostra bilancio dei pooò-

- mentì sarà. àncora più • passi-
14 va nel IMI. ma anche per* 

che *m 5>etfon* ';contrr»»rciató 
le incertézze, le confusioni 
delia politica' 'economica go
vernativa agiscono come un 
moltiplicatore delle distorsio
ni e delle speculazioni. 

- ' Prendiamo U caso dett'IVA. 
La vicenda del < decretane > 
pooernatipo ha tirato, da lu
glio ad oggi, solo aumenti: 
i prodotti la cui aliquota. è 
stata riportata in basso, dopo 
la battaglia parlamentare ,(o 
quelli inseriti nell'aliquota ze
ro), non hanno finora subito 

dustrjd. : 
Tuttavia, il rifiuto dì tcom-

proniellcrsi» cou le vicende 
dei gruppi politici dominan
ti espress» da Bellori del 
grande padronato contiene* 
mi sembra, delle sostanziali 
novità rispello all'epoca del
la presidenza di Guido Carli. 
In sostanza, il ragionamene 
sembra essere questo: la col
pa dello sfascio è dei par
titi, del sistema politico* 
con maldestri tentativi di 
localizzare anche geografica
mente (Roma) la sede di 
queste responsabilità. Quindi 
chiusura nell'interesse e parr 
ticnlare », con una liquida
zione delle proprie respon
sabilità, per l'intreccio che 
c'è stalo e c'è Ira il sistema 
di potere de e una parte — 
anche consìstente — della 
borghesìa settentrionale. 
' Di fronte alla più grave 
crisi politico-istituzionale del 
dopoguerra, settori anche im
portanti del capitale sembra
no aver scelto di «e tirare i 
remi in barca », di non con
frontarsi positivamente con I 
termini della crisi, alla 
quale anche gli imprenditori 
per i loro legami a doppio 
filo con questo Stato domi* 
nato dal sistema de hanno 
concorso. Non solo, ma alca- ' 
ni gruppi (la stessa Fiat) 
scelgono concretamente di 
spostare i loro interessi fuo
ri dell'halia. Parlano di im
possibilità di risanamento . 

Reggerà Merloni a queste 
sninte contrapposte? In alcu
ni ambienti confindustriali si 
parla già di nn cambiamento 
antiripato del vertice. Sareb
be. la presa d'atto di gravi 
difficoltà, dunque appare po
co probabile. Il problema 4 
canire.se de questa difficol
tà la Confindustria uscirà so
lo con l'obiettivo dì salvar* 
se stessa ' cavalcando aneho . 
possibili soluzioni antidemo
cratiche nel tentativo di sal
vare i propri interessi imme
diati. oppure sceglierà una 
strada meno miope. 

cali, mentre le decisioni boo» } 
ciato hanno agito navalmente : 
all'insù. E fatto di scarsa cre
dibilità, ma soprattutto, come . 
dice Inaho Barberini, deiTa»-
sociazione di consumo della -; 
Lega, eia evidente intenzio- •:•• 
ne del governo di rastrellare 
dove è più facile, senza lare '. 
della manovra sulITVA una 
occasione per mettere ordine, ; 
incoraggia comportamenti spe
culativi *.•.-, 

-• 'Le^ previsióni per V81? Ne
re, nerissime. La prtmaj-riiK* » 

•nione del CIP (comitato interri-

benzinai sauramente U nuo
ve tariffe assicurative è pro
babilmente il nuovo prezza 
dello zucchero, i 

' L a Segreteria regionale del 
PCI dell'Emilia-Romagna ri
corda il compagno 

Dott. SERGIO GAVINA 
a tré anni dalla scomparsa. 
; Bologna, 23 dicembre ltM. 
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